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SEDE

Interrogazione n.

Dispositivi antiparticolato: quante domande e con quale esito
In conformità agli indirizzi della politica energetica nazionale e dell’Unione Europea relativi all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, alle linee guida del piano energetico ambientale provinciale (LP 25 luglio 2008 n. 12) ed in coerenza con gli elementi conoscitivi acquisti in sede di predisposizione del piano di tutela della qualità dell’aria, la Provincia Autonoma di Trento ha avviato alcuni progetti tra i quali un bando per la concessione di contributi finanziari per l’installazione di dispositivi antiparticolato sugli impianti termici civili a biomassa legnosa (a titolo esemplificativo stufe tradizionali, stufe a combustione controllata, caminetti aperti, caminetti chiusi, cucine economiche, caldaie/boiler, stufe ad olle, forni a biomassa legnosa degli esercizi di ristorazione) di potenza inferiore a 50 kw.

I destinatari sono sia soggetti privati che imprese e i contributi riguardano sia l’acquisto del dispositivo antiparticolato (cento per cento entro una spesa massima di 1.050,00) che le opere di installazione nella canna fumaria (70% entro una spesa massima di 400,00).

Le risorse a disposizione risultano essere di 750.000,00 € e le domande andavano presentate dal 29 giugno al 30 novembre u.s., secondo una procedura semplificata rispetto ad analogo bando attivato nel 2008.

L’iniziativa, indubbiamente opportuna e condivisibile è stata accompagnata da una campagna informativa di un certo impegno, con il logo “cielo pulito”, un numero telefonico dedicato, informazioni e modulistica estraibili dal sito www.cielopulito.it. 

Tutto ciò premesso,

avendo la sensazione che detto bando non abbia avuto l’esito augurabile, 
interrogo il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:
· quante domande sono state regolarmente presentate e per quale importo complessivo presunto;

· quale è il giudizio della Giunta sull’esito del bando e come conta di proseguire nell’impegno teso ad incentivare comportamenti e pratiche rivolti a diminuire l’inquinamento atmosferico degli impianti di riscaldamento.
cons. Michele Nardelli

A termine di regolamento si chiede risposta scritta
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